n cinteréssa
A0 condivi«

* Menassero a. diroceare Vedificio secolare : sa-
-rebbe. finita I’epoea dei martiri, ed € cibé che

dispmtebbe & molte cnmtidl del soner- ;

sivismo.

=y

Quale e'dev’é l’sttuatiw, h.imvxté pernoi ?

ches
viscidamente nel Jnarciume deﬂ’m mate-
ria che h produsse-$ .

‘siamo noi a dirlos Ia voce si. tevn
3 op'p’osto' .ed "6 ‘nn- rantolo, una

~Cié per6 nop cnsmulwe um “novitd ;
- la marcheas potava nspsrmmrsn il ele
 noie. del!e xntervxste, lo"Sapevamo da tanto
tempo., B sapevamognon. solo che le classi
dirigenti e cosidette loeste

poe erano
- inquinate” e farla: vizio & dalla

1 neghluysa esut.enn ch ’ esse trascorrono tra
" bagordi e festini, mi;: 'ché"’iﬁi"j‘n' Ameriéa
-ove l’industria fluppata e che non do-
vrebbe permagem antl margini di'tempo da
dedicare; arlhl 8 ' non sia il Inulun

la borgl

la piaga “86 tanto nllurgau ebe ha gil

“stato” Pambiente opemo ed - ha

passi di giganti tra le sue ﬁle. pamh
i da

“LA RIVOLTA” 819 North #5th St., St. Louis, Mo,

~Set tutto cid oh:rw:rdmondtémclmug
colossale, £ ua -brilichio immenso.di vermi |
’ammuechunoa s'intrecciano.

‘T1a-Storia c’insem ‘che-la eomzm
eemp:’e l’qoma.d’ozm societs decadente ; noj
questa”sffretteremo che si tramuti presto in: _
‘morts violenta : non voghuno ammofblml
di fetori, impestarci ‘di bubboni e di sifilide :
> Quandb . -sard scoceata ’ors il compito 1 ’affi-

- deremo alln-dinamite ; e sulle maceria - tanto
.per opera iglenica ed anche come mbuto vi,
immo una p»scmu d’acldo fenico, 2

Per l nostrl “ba' "t‘i”

n.ndm- dnlin- wzmrs& oohié dn

noi |

»pit di‘quanto non’lo p_rgtiehino sol
wom cert comnmsﬁ dglle mie.... &

w&h fiera’ é mlurds cho far mai
eontro il m&emaborgheu Qq:lcha
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"' Che Porganizzazione sia un tranelloce lo” [

dimostrgno, chisramente e la sua tattica ed:i-
suoi postulati ; ed anche la compiacente acs -
condiscendenza dei ; governi ‘nel “vedere ed
_ammirare i bravi ﬁghouh operai orgamzzat.l'
e disciplinati, :
In ogni epoca s ebbero esempx d 'aggruppa-
menti popolari : tali ‘le Anfizionie e le As-
semblee del popolo istituite dal furbo.Solone
e poi anche da Clistene. I governanti furbi

. SAPEVano e sanno, per esperienza, che uomo

orga.mzzato perde,  nel numero, la sua indi-
pendenza per prevalere 14 mandra ; ‘e sanno

_-anche che. rimanendo essi perci6 sotto ai capi, '

riesce phi agevole allo stato d’acciuffare que-
sti per rimanere disorientati quelli. " Ci6 pué
effettuarsi anche quando al governo piacerebbe
di sciogliere 'le organizzazioni ¥ i singoli che
le compongono - abituati ad” agire collettiva-
mente a dietro certe regole che ne indirizzano
- 1a condotta delle'loro mosse - sarebbéro come:
tante. uulhui sperdute ; perché in essi mance
la volonté ¢ 1a libera Jniziativa del smzol’o
Spnsso il governo» @ specie oggigiorno~.
- non'striva 'a questi estreml. perché sempre
potrebbero -~ come estremi—- suscitare una
_ certa indignazione da farlo indicare coms go-
0 brutale, arretrato : ‘e ei6 .guasterebbe
i ¢.ia ‘rosea 'illusione del l;rmbfnq
ocraticismo ; in fin: dei conti ¢’6 sempre
Memnio Agrippa & portata’ di »
apologti~ pub:. trasois
la mm alla devota sottomissione, allo:
-‘errore, al. tndlmenw ed all’ bbxezmne del]n
schiavitd, '
“ Fnostri bnn ‘ma sempre turbi governanm
“lo sanifio 3 vercié chiudono-un occhio e maga:-
71 embidue,  Se  whnlche” volta fanno fare
m‘buona scarica : di bastonate sul groppone -

dell’ismo ptoldtarw o magari sfugge qualche '

errabonds; ésoltanto perché tremi- |

: n(}iﬁdmbilmenw acché Ja piazza non s"abitui.
troppo-alla liberts a&l’mdmendeazu che non
si-viscatti dal dounmo della legge e da quello”
—-dei“eapis: il‘eonm poi-—-voi-lo-'sapete —si-
esponde subito § &d

are - affamata i
tersene de'ﬂe lem dblla tutela e dello stato,
3 ‘s’nppelh l’orgamuqzlone

"pud sfuggire ‘al pericolo edalla peste: sin
essa politica od.

4 adepti che Iogos’&g 8. bescrivere it

L fqlla mdxsclphmta.-{ o

-sacms'nn,l;o diritto ",{)ropneti £ino a.strafots

. su zlornah a

ne " conta’ zero dx fronte. alla forza; mhuei* '

“tempo_essi non’ avevano -nel loro leno,de]le
intelligenze .cavillose phe avessero potuto
lottare -con’ Labriola, Olivetti, Leone ecq. .
C’era di pifi nn’altro fattore di fgm ohe 1i
sopfavvinceva :~ la maggioranza dei soemhsm

- stuffati dall’insnccesso e ‘dalla ' menzogna. -

delld conquista’ parlnmenwre emnsmss;epuﬂ
ai’ piedi’‘dei ‘nuovi apestoli, atbendendo nna
"nuova: via' da ‘battere, perché- gif: svavano
- smarrita la‘propria.. i %

‘Chi‘in quel tempo aveva gid mnmrm in Sé
un’indipendenza passé subito e senzi ‘tituban-
zemel eampo anarchico (o di siili ‘casi non se.
ne contavano: plli ta to erano
invece -era :stato abituato 8 segmfe:mon,
 rimase come el limbo, senza’ drientazione
sicurs, ed avanzando a tastoni, o'come é dove
o volwfmotmoimre ghicaleric - oo

akriola ¢ !’Avum*mrdue

ilnumero |

.mente di clp noorda e pesa uomini e fatti 6

_rimasta un’epocadi girellismo e d’arrivismo |

che fa schifo ad ogni per. oha onesta ; faccio -
_RUNLO .Per, non esserc wintd dulla _BAUSeR,

'ooo_

per bandire alle turbe:il néonato ¢ T pastori

- mvolontannmeute e contro ogni loro cautela

(come amammenpe castiga la Storia |) - erano
sdivolatisul terreno extra-legale ; 5, ‘le-diatribe
parte li_avevano tirati logica-
elli, 0 un campo che non ers
it'destri li ‘qualificavano
isst superbi del lora sottile
del loro sapere o dells loro
l’lnoeuso che-dalle musse

Ie 1~a.ppolla.rq mome—

Perché t.ant.o tempo e tante oscillazioni’
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dirci ed unpom ad ogni pié sospinto; e | - ntrovemnno sé swsm come singoli-e come !
quest.’nmpennw dlvenzono percié nostrubli, vglon individuali, . .
nostra coscienza. - i GIi antichi non’ n}xmnno che'i soli
Se nella fanciullezza dovemmo supera le’»- K Vlncoll naturali di’ famiglia ; e con vi6 dove- .
leggi naturali,  universali ;  nella gioventd [ vasi -naturalmente imporre il concetto di pa- -
.dobbiamo continuamente lott.nre contro le | tria rafigurato nello Stato : per un cittadino
massime e le obbiezioni delfs ‘coscienza. = Nel- ’dell’umea Grecia significava grande onore e
0-po sono. f giornaliati cbp Banno “Brimo periodo i mostri pensieri erano incor- | -reputazione di valore il combattere ¢ morire
losamente. raccolte tutte le “minuzie porei, astratti; dopo divennero logici —cmé) per Ia patria; erala ol podests che i impera- -
phapoxse, senzd scrupolo alcuno, guidati da un ragionamento - per nppumre A va, ed a.éssi 1'uomo. sacrificava i} proprio fo.
le spalle un mondo d’insolenze; | 1o varifg delle cose; e senza pord soffermarci | La critiea storica dubita sulla reale W"“m
sei  solo. colla tua causa ed 8 Scrutare ed analizzare la veritd stessa. di Cristo; ma che sia esistito o che 8iano’
ifato. dal cargers a poter cambiar *Dio ¢ veritd” § un pensiero, un_concetto staiti precetti religiosi propagati o tramandati
nnotati. Essi han fatto il loro dovere: del ragionamento ; ma 6 poi vera la verit { | 8 quel’f’epom, cérto’ 6 che un profondo can- e
ifesa la causs buons, ma hapno pure .si-é fatta, cioé, I'immngine délla verit ma | giamento s’afferma’: al concetto di patrin
Ia: cansa. dells fine del’ mese e dei |'pon g6 risolto il problema, enigma della - | terrestre subentra quello della patria celeste ;.
fondi segreti. - - veritd stessa. 11 giovane, perci6, non fa che | I'uomo ritrovasi non pid coi suoi sensi e col
Insomma. - tutti- d‘““d"“ml“ propria cnu- un pensiero pure, perché non ha I’esperienza, | 5u0 corpo ma soltanto in ispirito. L

Jascio ia parola ali'sutore, tanto wi | ancora Peté per poter penetrare I profon: E questa. trasformazione di valari si opera

numde&urme il pensiero e di non | gjegq,) pensiero- stesso ; ‘@ come creatore-di | mMmercé gli antichi stessi; i sofisti ‘dapprima

ivare it lettore della serrata contlusione ; - puri_pensieri si entusinsma per tutto: Dio, | operano Pindipendenza dell’intelletto ; ‘dopo
*Erds tutti -esempi non volete ap- ~la‘patria, Ja.veritd, ‘Pumanesimo, la libertd. | Socrate quella del cuore, che -con.i scattici = e

che 1miglior p“mw\é quello dello Tn preda allo spjrito delle cose, egli sogna | culmin, nella “'purezza dekguore” :_cioé lo-

 Io ‘per ‘mio conto faceio tesoro di- | s’adopera a spandere il suo spirito -ora | elevamento dell’uomo da qualhysi cosa mon-

‘e, piuttosto che serviré disin- clie ha superato il mondo - e diventare ‘ricco’ | dana ed il- raccoglimento
eandi egmstx vogllo essere | i ‘spirito, il tutts nel tutto ; non considerar- - Spluto 8 delle cose spirituali.
~si-pid il nulla - ma bensf.rintraccinre Ia perfe- Lo_spirito puro ¢ lo spirito libero, ciog -
zigne del suo Io come spirito. ~Percié - per-- disgiunto dal mondoedinnnlzato; il mbndo e bl
: "‘ dendo sé stesso “quale :spirito - cerca-fuori dn 6 per lui un inganno e lo cose. wondane pifi
eausa,allq 86 ’Id spiritnale, e lo ritrova nel vero splriw non " interessano ; ~percié non. u’occnpn di
("'n‘ di " nello spiﬂw perfetto, supenore,.nello apin \r@ottam acché la vih maveriale esteriore gli -
!“_Lf snnto, in Dio. ;‘iﬁ it lfl;ta. Piti bells, meno penasa i’ non-
; a cura_ dffatto hé'= sapendosi spiri ;
o uiels che al!?%ﬁﬁ%{'ﬁﬁi’m“

phe non- ha'altra
reid -conside

Io- nn atto dx abdlcazione. dn sottommaxone :

wullo spirito che nén é e non puéb: essero in Juig

perché il suo’ spmw é mperfebto. 6 umw.

- ~alle cose, al moudw" in alt :
iﬁ'&%i 23




N@le ﬁlosoﬁe contemporanee sono escl, 5
.dlleonhglo esse hanno sempre il ‘male del

. cristianesimo ' radicato fin neﬁeosea,eqﬂln-g

zunqne lo oombatuno ‘come religione ne nsan-
tono per6 dell’essenza.

Attravérsandole tutte eon un volo di pen- '
siero, da **La consolazions della Filosofia’’di’
Boezio -fino ad . A. Comte - tra mtermedl ‘e
minori - noi vi riscontriamo una parits ed  ung

~ precisione di concetti che sembrano sortiti
tutti dall’istesso pensiero, ispirati tutti con la~
medesima petulsnza Ja ‘‘Ragione’’ (Pro-
'videnza) del primo ‘ed il “‘Grand’Essere’
(Umanité) per il secondo differiscono solo dal '
nome; come la prima é la preponderanza
sul ‘mondo pagano (dei sensi) cosf la seconda.
dovrebb’esserla contro1’Io (come uomo). -

la tendenza. e la morbositd a tutto ridurre -
spirituale: ed & quanto vedremo pid diffusa- -
mente in - seguito, ,_studiando in parficolar
modo ‘il sovversivismo ; ‘perché - & nostra |
speranza - ha bisogno dx spogliarsi da molti |
fronzoli g’smtetlzzarsl nella sua vera fisiorio-

mia di cerrente novatrice e propulsat.nce del _.;

continuo divenire,

/ Come 1’spoca media - che §'il trionfo dello, !

/-8pirito sulle cose,- del celeste sul mondano.
dell’ascetismo sui sensi - noi debbiamo capo-
volgere i valori 6d il senso delle cose s
delle valutazioni e dei criteri ; “ dobbiam
sf“ che 1’'vomo: rltrov: nu‘wamente sé's

cose e dello: spinto +.come corpo, éome
sm, come ;ndi duo. : . £

" (Continua) .~

Ero atanco.

Stanco. del{'uvgr msum per-un- ‘non breve
“periodo. di- anni la stessa vita, t.uttumorui;
tutte: lo ore,. sempris fra le. medesime cose e
personé, ripetendo ed ascoltando. Jmibd:ca,-f
mente; coutﬁmnmem 16 stesse frasi; coﬂ ung,
regolarits fratesca, Tojosg, assulante e sner
vante’ come il lento rintoceo di una campana T
s una Ii l‘vélfutnce distesa .
di neve resa pit odxossmente candida dai :x»

- st vttt fitor

nblﬁoqor & piatto" di omnncohrvivent: dello, s

. episodio @ per, ’episodio_ quotidianio - fuscelli - “Vero;
divelti dal tronco e sénuvnwevolontim'. - Xlartista

balia’ dei venti - accompagnati dalle snervanti
nenfe dei gazettieri ripetenti ozmmorno ed
in ogni paese le stesse cose. TR
. Ero stanco, . i %o ko
" Stanco' senza. per. slt.ro aver oombattum,.

-@.séntendo, anzi; tutta sana ed intatta la mia

energia. correre impetuosa attraverso le vene,
stringere in una stretta demolitrice ¢ doloran-
te la diga della volonté e della capacitd intél-
lettuale per. abbatterla o ‘passar ‘oltre - simile
all’éndl divoratrice contro'lo scoglio gmmt.xoo

80RO StraDD 6 DUOVO,
dell’ondamfunts, g

“perché” aeu,iﬁ :

dt'ﬂ’annient,a- e




